
(Articolo pubblicato sul sito “Palazzo Tenta 39” di Bagnoli Irpino il 11.07.2017) 

Bagnoli, emergenza idrica: divieto assoluto di sprechi 
11.07.2017, L’Ordinanza n. 28/2017 

DIVIETO DEL CONSUMO DELL’ACQUA POTABILE PER GLI USI NON ESSENZIALI. 

Il Sindaco dott. Filippo Nigro, 

CONSIDERATO che a seguito della riduzione delle riserve idriche delle 
sorgenti utilizzate da questo Comune per uso potabile sono notevolmente 
ridotte anche a causa dell’aumento delle temperature che comporta di 
norma, l’incremento dei consumi idrici; 

RITENUTO indispensabile l’adozione di provvedimenti atti a limitare lo 
spreco al fine di assicurare l’erogazione idrica all’intero territorio; 

CONSIDERATO 
– Che risulta di prioritaria importanza ed indispensabile la tutela dell’uso dell’acqua potabile a scopi 
alimentari, igienico e pulizia personale; 
– Che è necessario, emettere ordinanza con la quale deve essere fatto divieto assoluto di utilizzo 
dell’acqua potabile per usi diversi da quello strettamente domestico; 

RITENUTO quindi necessario vietare gli usi impropri dell’acqua potabile, al fine di assicurare un 
regolare approvvigionamento idrico a tutte le zone del Comune; 

VISTO l’art. 98 DEL D.Lgs. n.152/2006 “Norme in materia ambientale” che prevede che “coloro 
che gestiscono o utilizzano la risorsa idrica adottino le misure necessarie all’eliminazione degli 
sprechi ed alla riduzione dei consumi”; 

VISTO il Regolamento Comunale per la distribuzione dell’acqua potabile vigente; 

Visto il D.L.vo 18.08.2000 n° 267; 

O R D I N A 

E’ fatto divieto assoluto, di utilizzare l’acqua per usi anomali quali: innaffiamento dei giardini, 
lavaggio delle auto, irrorazione dei campi, riempimento di piscine, ecc. Le imprese di costruzione 
dovranno fare uso razionale dell’acqua, limitandone il consumi allo stretto necessario. 

Sono esclusi dal presente provvedimento parchi e giardini pubblici, per i quali però l’Ufficio 
tecnico Comunale è obbligato a limitare al minimo l’utilizzo. 

La mancata osservanza alle disposizioni della presente ordinanza comporta l’applicazione della 
sanzione amministrativa da € 25,00 a € 500,00, ai sensi dell’art. 7-bis del T.U.E.L. n° 267/2000. 

Gli Agenti della forza pubblica e i Vigili Urbani sono incaricati della esecuzione della presente 
ordinanza. 

IL SINDACO 
(dott. FILIPPO NIGRO) 
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